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lore il libro. 
Il quattordici Settembre 
Salatò per fe la vita vittoriosa: 
Salve o Lidia . 
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Nalia la sutrice 
ninsarido Angiola 
Mi sul irermesi dela 
gd carlava , 


Cardinal di Saxa Chiesa 
Cavalier di Qesòì Crislo 


— la storia del principe cart- 
dinale perduto nella grolta 
della INasa ese 

— Core la sai 

— Là vendovaro i carstaslorie 
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L’avevamoin casa. 
La rammenli 


— Il (allo sì, la poesia no. 


Ricordo le Sole sir'ofe del- 
Vangelo cusiode, Bamnbi- 
ni, la pig a mero — 
rIaA; era IU re ne 
e, sulla Pri pori int 
cisa unta rappresentazione, 
Sivedeva,in una chiesa, ur 
re,una repina e uraiftori- 
no armalo di freccia che li © 
prendeva di mira . Era unta 
Slattpa rozza, Conmfe ne vendo 
no a rtoi contadini , Simile alle 
igure dei 1arocchi è 


cco la epr n; 
Un cardi ale figlio 
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di re, chimerico condottie .27. 
La PE pipa sant 
A, quan repol 1 CONT 
lono Sulle rive del lado dî 
lato ì riti sacrile ghi fColto 
dalla buXera TRale s'era 
rifupjalo ‘insieme allo su— 
diero prgn da i gp 
è Vegliava alle so- 
glie dell’antro où, stesso 
eremita che più tardi do- 
veva consigliare a Querino 
il Meschino ‘il modo di elude- 
re la damazione e che allora 
cercò di impedire a Lionello 
d' ca ir rel paradiso 
secrelo. 
Ma Lionello, sordo 
li avvertimenti , forzò bal- 
danzoso la porta d'oro, combat- 
le imostri, superò il fiumedì 


fuoco è ca entro nel i 
ine i billa coureCirce Sli 


offrì quel vino che inebria 
e sconvolse l'intelletto. La 
viglia del Venerdì sanloa 
la violia delle lemporanee 
trasformazioni l'angiolo di 
Dio apparve a Liorello, 
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Oli rivelo l'imminente perdi- 
zione e Lionello fuSLI |, vel 
omento che la melamor- 
Sas coniaminava le abila- 
ci Con orribili reltili - La 
Domenica in _A)bis; sollo le 
Vesti del penitenie,s1 presen 
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ion iena DADI C peli 
[| MC impossibilità mo 

Sito mico PL ionello il litio 


Qli disse sarebbe stallo 
Aclle ad un baculo forme 
he al Vicario di Dio di perdona 

re-lLiorello, inlerdetio, parlì 

da Roma disperalo, ritornò sui 


più 


monti dal’ Appennino, rientrò 
nei paradiso incantalo. 


La rotie il Papa so?2rn0 
che il pasiorale itbrov DO 
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mente 


erano rienirati nello spero dellama - 
tacsulla porta, a memenio aveva 
Fo incisi i loro nomi di sepolti Vivi. 

_ La sioriadi Lionello somi- 
Plievebbe alla lesterda del Tam 
—Bauser se non SOSse la Stessaee 
«La favola natia in lialia, emioo 
in Cermania, si amnidò Meddolo- 
sà in una prolia della Turinzia, 
edin lerra desilio si solernizzòo 

nei canli dei Minnesinger. 
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E .mertre la_ proteiforme Sibilla 
Sermsinava (fantasmi cossirsih, 
quali la bella dorisierte nel 
bosco .la darsa del lago, la fan 
“ciulla del pe ig ae > 
Melusira ,Alcina Armida; 
Venere dei Minnesinder ani- 
Mava dna shrana cahzone, 
quella che lo Heive arsisirava 
iccontie infia1rtinsato e conmoven 
dialod9 d’artore + i 
Sibilla , sepolia nal- 
antro (antastico ,corte il papa 
nesimo era sepolio nella ter 
rà rormtara ; venne considerata kh 
piri pericolosa delle crealure, 
il demone della seduzione,de— 
stinato scorsparire însieitse ak 
la aranità. 
Venuta dai poersi { 
classici Sibilla appare sy 
cFversione di Circe nel 


37 


mu 


Ro DA 


o fu Va Ù 


Ù 
POPE 1 


._Isilo di Tessaplia conta» . 39 . 
ISinala - Il medioevo, rime - 
dando il Sondo animale come 
«demoniaco, v'aveva associare 
la la donna: doveva esser 
Loria del Rinascimento non 
solo la redenzione della feri 
ereinilità , ma pure La rappre— 
sentazione nor più payrosa 
del Mondo belldino +. ___ 

La Ceresi desiéno 
Eva origine di lutti i mali, 
la risurocerie poesia le allri 
buî le forrse elleniche e lati 
se suòli allari vicino alla mà 
dre di Dio, siccome Madre de= 
Ji uorsini . fer quesio la fa 
Vola di Lionello arelarie il 
perdono e che disperalo si per 
die, ibHaro di avere invece xe 
derniz “Sibilla, é la comigedia 
del Rinascimento Che so fuse 
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di passione religiosa le favole 
giunte aNKcor vive e palpilanii 
Mondo pagano . 
} La lesserda per 
ilcaraliere , la forma rivela, 
indisculibile, l'origine italiana; 
essa riappare poi, com 'epi 
sodio, nel romanzo popolare: 
di Andrea da Barberino. E > 
Holevole che quando Gueri= 
no va a Norcia e marifesia 
il proposilo di erlrare nell— 
antro della maga dli abitan 
li, raccontardo il Lenlali= 
vo di Lionello di Frarcia lo 
dissuadono. Arrivare fi 
no a Sibilla era perdersi è 
dialodo di Gueri— 
No corn lerersita , la pruden— 
za che alla sireoua, lo Suida 
nel sospiorno incartalo, ilper, 
donoche invoca ed olliene. 
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dal fapa sorno,necessaria- . 43. 
serie, l’ariilesi cei prece si 
derli avverimenti quelli 
che seppi da Maliàa della 
popolare legferda e,dall 
quale, Mo irascrille le strofe 
dell’'argiolo di Dio è 
Il libro di Andrea 
daBarberino apparve nelMCcxci 
e quando, Hel sedicesirto secolo, 
la lesgerda irovo la sua vesle 
leutorica , il fàpa venne ident 
lificalo corn Yrbaro 1V, porslefi_ 
ce dal MCCLXI al MCLXIVe 
lo li lascio Lidia , 

sulla soglia del ricostruito 
poemello;_ dalo in balia della 

orlunae Se vuoi essere edolia 

Ul corte la leffderda è dagli? 
eniditi sludiala ni ludico Sl scri 
li di Alfredo de Reumorifdi A 
Pio Raja e diGaslone Paris. 
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Sibilla, 
Lionello, 
>arbaretlo, 

LEremila, 

N buon Papa. 

L Angiolo di Dio, 

lavéce della Morie, 

L'anima cicca, le sirene, 
fe arcelle di Sibilla, fe arpisie, 
le danzalrici. Le driadi,i 
vertunti le rninfe,isilvani,i (uni 

| cardinali, i vescovi 

il clero icanitori. Honini edo 
He del popolo. 

; i coro invisibile dei pe 
rilenti il coro degli spiriti in 
visibili, il coro dedli arngioli. 

I L'eco dellabasilica di 
sPicelro a Roma. Paggi artityule 
ancelle , popolani,CHicrici, (a 
muli armigeri che Hon parlano, 
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Ha sul mont 
della Sat” All’aperiara, 


in allo ,unromilorio,al di IR 
TR forra diabolica e le rdpi 
4 È Pe afsa aspre verso 

Ii lago ove affo onziotila 
lo. el Trecesso gi rolla 
una porla d'oro chiude Tenira 


1a acl paradiso della Incan= 
inirice E 'ilvespro, (ta i 


monti imperversa dn Lempora» 
le lerribile , scroscia la 6ran- 
dine, rumoreggiano i luonhi lu= 
ci sinisire divampano.eFra i 
dinripi risuona assordanie lo 
spaventoso rimborsbo. 

Ciundono daldi 
(uori le voci di “Lionello edi 

arbarello, 


— Cristo soccorri ! 

— Barbarcllo SEQUIMI ,ECCO 
Ur riparo.... d 

————...A la Merce diio. 

— Tutti icavalli son preci pi 
lali .insierne ai carri delle sal- 
merie , irascinardo i tesori del 
la Querra pel riscalio del 
lempio.Ecco Ao il so 
di sirappare agl'infedeli in No 
ie del ione Onnipolenie. 
il rcono santo. 
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Lor 


TO 


inversalo, 4 


sol 
no 


e ha 
alo cor 
rpi vele 


pal 
ta 


ì 
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fordo r 
lava Pesci e se 


— ll turbine i 
levato il la 
le nubi 1 


ANC 


se,ostri e saelte....ilven= 
t0,a rsulirello, perdali nels 


cCarsmino, corse foglie ci hape 


si e sobbalzali ingieste érolte- 
Lionello isdicatdo la 
valle scorvolla , 4 
—Ertro il perfido lago é po 
fondalo ogni sogno di dloria .... 
—....e Cerlamtenile saran peri 
Li icavalicri,i fanti investili dai 
ulli.... 
— Siarso soli abbandonali so» 
vra questo monic corse fos- 
simo in mare naufradgali. Da 
intorno a noi,terribile orize 
zonic , nubi cozzanli e Culisi 
si infiaroimali. 
—__ Se tu non fossi un sacro. 
cardinale saresti morlo:ildì 
della passione Vversan le stre= 
ohe l'acqua benedella nelna 
Iefico laso e l'infernale ira solz 


+ Sf- 


-leva il corpo di Bilato da de- ‘57° 
sori e da (arie fagellato Ri 
duti nella Forra raledettà.. 
arbarello sirlerrort= 
perche, fievole si sente ilCar 
odei monaci che ka, dertro il 
rorvilorio, intuorano lino ari 
brosiarno della “a 
—_ Te Incis ante lerrsimine, 
rerum Creator, poscinis ul? 
pro tua clementia sil praesul 
el cusiodia, 
— Signor ascolta ascolta del 
le preci. 
Barbaretto si Senutictie 
— Che luogo È questo P 
— ergo dironmili dei no 
haci per certo vi Kar dimora: 
Cn ecco Un canto pio 
ANO, SOMMESSO rita ca 
do erado più orte,si OTVCIe 
corfquello sacro. Ilcarnsto 


viene dalla porla d’oro che ne 
Lionello ne Barbaretio Kan. 
no vista ancora» 

Le sirene invisibili, dicono, 
—Viardarte sitarrilo ed af 


rarlo qui stanno levaskhe 
Sono Sp le lue ia 


Pene,ascollaci dive del canto. 


— Voci di dorre? Chi saran 
norPDove i 1 
lLuonello vede Ia porla, 
— O Barbarcito, una sraKy 
Cra doro! A Da. 
inn agico polere del derso 
Hio | "i Real 
.E le sirene, 
—Venimrto dall'isola azzurra, 
o sor ci lemere,rnon nuoce la 
nosira si fievole voce che tare 
TO SOAVE SUSSUTTA c0., 
Lionello perdulo nell 
la dolcezza del canto, avanza 
verso la soglia e Barbaretto, 
come me i ed dl 
— Non ascoltare, ferivati ! 
e P Siamo caduli in infer 
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riale agQualo! Noi fimo athal GI- 
li gp dal ig di ; quivi- 
voro Sibilla e la sua corte TR 
allesa dell'allimo indizio. 

Ela sogha dé 
oa 

” Le sirene cantano, 

—— /\pprendi dal coro VI 


condo se valéa_la erazia Giolta, 
inolira- li chi vila COR 


quisia l'incanto del rondo 
—E-d io potrei varcardo quel 
La porta entrar nel paradiso di 
delizie conquisiare 
cd i lesori . 

arbare to vedendo Lio 
nello come atiratto verso la por 


à 
—Ma formali, Signore, tu 2 
Vuoi perderli ... 
e poiche Lionello con, 
Tira ad avanzare Barbarcllo 


pa i «d - 


4/1 îr) n) celti, bj 


Razza AAA (({{ Ktithd INTITRAPA 


Monia î primi gradini che con * 93: 
ducono al romilorio gridando, 
— Ola gegio di Did! 

: all'allo delle rupi, 
davarii al rorsitorio, appare 
l'Eremila scarnro, dali capelli 
insulti, la barba ispida vestito 
d'un sacco, una corda legala 
sui fianchi. Malla corda pen 
de il flagello insanguinato Seb 
bene adiisio egli s'appooggia ad 
unlundo basiohe. 
ae a pesi yi ? Che (ale 
lo) Ue S Î do î 9 eeceee 

at Buon A sito salva cosìui 
dal canlo insidioso, ci non bat 
forza conto l'incantesimo esor 
CI AIO dI 3 
e Sempre dall'allo della 
rupe l'Ererstita paria a Lionello, 
— Faggi (raiello per non 


I SA e ili), 


darnnarii per lelernita. 
ual maleficio € ollre —< 
per: soglia perche debba 4 
irloP 
— E ron lo sai PE non Te po 
io il regno di Sibilla nala nel 
mondo” quando il mondo nacque 


Per presto dalla via di verità? 


pente approviglialo infor 
Ho Il E bero <2 ussé con il fui 
lo proibito, sculla nel marnîos 
accese di lussuria € quando» 
Krisio la caccio dagli uonini 
si nascose nel grembo della ter 
ra In agguato. 
Ma Lionello, acceso 

dal desiderio «domanda, 

e È hal vedula? 

A Pai la vidi: me 
ne scampi Di 
Lionello,con fermezza 
replica, 


Gf 


—IlI maleficio non mi fà paura, 
io la vedro...... 
— NOM pensarlo nheppure....., 
Hel rorsilorio, qui, perilerz 
quanrii vissero irnsierte alle sirene 
senz ‘affrontare l'orrida (fierezza 
dei mosiri posti a Qhrardia di 
Sibilla. Offre il giron dei isostri 
scalenali una vera di (Uoco di 
sfavilla intorno al regno della” 
rea Sibilla.i... 
Liorello l'islerromipe, 

— Forle mi sento sì da supera 
re il girone dei mosiri, il (uoco ar 
denie per giungere a Sibilla e 
per domarla . 

— Virid non Kanrno i santi d’_ 
anrientaria . 

—lo sorto un cardinale consa_ 
cralo. 

—=Turpc gerìa di Roma male _ 
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“ledetla che delle cose sanie 
fa mercalo ,oseresli commel 
lere il percio di fomnicat al 
demoni scpolli itvalnere 1 
pel crisma ? 

— Maccraio nel (analismo 


della (cede poregvia hai 
aura.Facile e dteca OVE 
a fede e parie Ma l'ardire 
sililarte, significa 

—Eresia! i 

— Osaresilverbo dell'impre 
sa mia. 
Le Sirene sospirano, 

— Viandante che aneli, sei 
giuro; € quesia la Mela che e 
brami,Hson (fare che daliri ri 
ra l'incerto duo cuore sia 

Unito. 
A L'Eremila scende dalla 
scala del romitorio e Sinlerpo 
He,is allo di sfida, (ra la por 
ta del paradiso di Sibilla e. 
Lionello. Si strappa dalla cir_ 
iura il flagello e lo gilla ai pie 
di di lui, 

— Figlio di Babilonia in veste 
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rossa la vita, £ sol vigilia del - 71- 
la ossa; of ro l'impresa del 
la salvagione rella (trustaa 
che macera la carne, e, se osi 
passar su quel (flagello ver 
so dal sede della perdizione, 
verro davarti a Dio come mar 
iello che schiaccera......... 

Lionello, senza 
lasciarlo finire, da n calcio 
al Vlagello e Vinderrompe, 
— La sferza insangainala , 
da vil sangue plebeo conta 
minala peso non ka nella 
bilarcia sanita . 

LEvremila allora 
si rilrae come besliaà (ferita, 
poi si avanza curvo e, guasi 
con ar fil di voce, sghigrazza 

iropicamertie, 
— Epnira rell’'aviro dell'in 
CANTAMENTO sos. sccccccr0s00 


-.le sirene laspellano cantan ‘73 - 
dei. lic In Mezzo a 
damigelle coronate l'aspetta 
la regina delle (ale............ sa 
Ma ricordali ,osacro cardinale, 
che Sibilla serpente originale , 
ridivenia serpente a Pasqua 
santa.....e il giorno del giudizio 
doo... DIIPALIVAL I. 10010 

siro viscide spire atlorcigliaio 
insieme all'Iscariola.............. 

Lionello stende 

il braccio armato verso l'Eve 
mila , 

— Lamia fede ha _L 
punta e taglio come questa 
spada ,scosta il flagello e — 
| sgombrami la strada. 

Eremita ristà 
cBarbaretio, a(ferrando per il 
manto Liorello, 

— Vorresli dunque la, 
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signore in Cristo, cozzare sel * 75 * 
SUO SAEgNOV...... 

Ma Lionello, strap, 
pardo il lembo dalle manie 
dello scudiero, replica, 

— La ivia slirpe un regno £ 
conquisid con l'avventura. 
il vicario di Dio, benedicer 
do, Ka dala all'avo mio Fî 
veslilaura. 
Intanto le sirene insi— 
silenti, fascinanii, blandiscono, 
— E varca la soglia.....un 
istante, n passo che sta Ma 
due porte, iu esci da quella 
di morte hi vieni alla vita 
raggianie . 
a Lionello, 
deciso, scende lenlamentie i 
primi Sradini che _conduco— 
‘so allà porta e Barbaretto 
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invocando il ciclo, — 

—Crisio illumina lu quei che 
non vede cche si perde &r 
dillo; otiracotanie, l'allira l'V 
ventura affascinmanie respin 


-Zilo lontano, alla tormenta nel + 77 - 
lurbine che urla e si tamenia ! 
lsprovvisamente 
la porla si spalanca ed appa 
re aldilà un miraggio (arta 
slico. Si vedono le Volaliuose 
Sirene adagiale surupi masco 
se e, losiàbo,imosiri (erntali 
le fiamme del fiume di fuoco fi 
no alla esirema muraglia di 
oro la quale rinserra la cilia 
della regina Sibilla - 
alla porla schiusa 
erompe sedacenie Il corone 
delle ammalialrici, 
— Ti chiama la vita; ripudia: 
Prometle delizie risorle. 
profonde lesori la sorle all 
domo che non li ripudia) 
Lionello, come ipnotizzato, 
scende li allimi gradini ed 
csclama, 
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—_ Bello il periglio cla sperar 
za € grande | 
Al di fuori la bufe 
ra Iinsperversa » 
"Eremita con un 
geslo di maledizione, 
— O ivostri divoratelo,..... 
quei pri nc prete dannaiò per 
l'elernila 


< porie del pa_ 
radiso di Cibi la si richiudo 
Ko e si sente, af(ievolilo, ilcan 
lo delle sirene! 
— Tripadia SA, lripudia 
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]l paradiso della 
regina SIP Sibilla è una immensa 
che TYarie della inca, 
falric e ha trasfonsala in uno 
ierspio fan anttastico. 
Fasci di colonne r 
trp lato le navi Pia 
ole ri no i musaici doro, 
Sulle Togpe ue idono le le pieie 
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rare Nel Iezzo dell abside si 
clova verde, l'albero del benee 
delmale, albero dellavita la cui 
cortice espresse Sibilla sotto O 
dica (ora: avanti alla piarfa, 
illrono della dernsone. 
ule sul DIS, inl lcar 
più traggono dagli sinmersfi 
ri cio Che sembra 


Warcare, ed olio giovinelle ai 
Piedi del Trono, ripeloro una 
ermelica danza che ton finisce 
inai. Le ricamalrici, insoffere nii, 
disegnano sul velo nuziale l'ima 
gine del serpe elernale. ___ 
A simillludine di Sibilla 
le seguaci son belle,ma pallide 
come (lora sepolta . 
erdala annaspando 
per irovare lavia,Favarnza l'ani 
ia bianca ec lamenta per ille, 
—Dal (alo sospiria sono 
anima cieca: impressa sul ii 
sero vollo, che palpila vivo 
sia l'ombra l'estalica calma 
dei morli.Sorno anima cieca 
£ Nessuno risponde e 
l'azione prosegue come se 
nell'avvenenza espiasse una 
irrevocabile condanna per I 
dere gli spiriti invisibili cantano, 
— Salve Regina eterna divi 
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O voci vane..... —iNvano 
laudaie... — Noi (irsiso rille 
volle irasformale... — Ahime 
perdute... — Dalle squame del 
Serpe rinvenute ... 

Poi imsplorano 
insieme, 

— Le bosire dila Soro in= 
dolevzile..... è 

Le ricamalrici 
proseguono le lamentazioni, 

— O secoli Irascorsi elena 
GIOVENI li... —— BP Sepolla 
che 101 Ha Virid... — _—_6osa 
alle Hdiamto più p... — INESSUD 
VETTA... "NOI lavoriamo nella 
clenila...... 

Elc olio ricanvalrici insieme 

— Siamo stanche di tario 
ricamare , A 

Infine le danzalrici 
che Kanno, quali automi, con= 


Tinuata la figurazione mMisica, 
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O Seduzione vana ..... e) 
vana danza ripelula (fa noi 
H7a Speranza....... ... Sia 
azia iregua.........fa(alica e 
VADO iii vana l'anima soSira 


Le danzalrici ripiega— 
no, laSciali cadere i Sisiri (lottano, 
jamo ormai Sazie di Ve- 
der noi stesse. 

Tutte le Giovinetie si 

accaSciano oppresSSe dalla 
nostalgia della vita. | 
Le arpiste, le dita ancora or- 
Hate del plelltro,levavo le vani 
Supplfici, 
Il patio cor la vita è stalo 
infranto libera noi regina dal- 
l'incanto. 

c fe ricamalrici ancora 
nelle mani i brocci, 

L'anello della morte fi 
circonda e l'agonia ne asfide- 
ra pro(orda..... 
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nessarno la contemplià € 


anta belle: 


prime, 


LESTER 
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la redime. 

Si ode prata Ja clade 
dei mostri rorniali da Lio 
nello ma le donzelle, prone, 
INVocano senipre, 

—SE non ci ai allor facci 
morire anzi le belle membra 
esinanire. 

E l'arimula 
oblala che cerca la via 
i. SELE JORGE SA Pe, sOnro rel buio, 
m'han pi la benda più 
(orle , nel buio c'e sempre la 
morie.Mi bricia la benda, 
son cieca; che vale laviîla Hel 


buio di morte sarrilap lo geo, 
nel buio, la benda falale Hestia, 
Hon os0 Sirappare alla nia pavida 
delta. Ancora li seguo ansiosa 
ma irema la fede angoscioSa nel 
dubbio: S'È spenta la luce ? 
NeSSano riSponde; tenioni nella 
soniuoSa prigione l'anima bianca 
Si perde.Dalla Scalea, ansando, 
scende una vigilanie ed efclama, 
ln e e I. into 
l’ascelae vinte le Sirene nel Zi- 
«rone dei noSiri é penelralo il ve- 
«ro eroe : l’assalgono le fiere lo cir 
— condarno l'idre velenose, dava 
= nii a lui le fiamme spaventose 
alzano Spire Sibilanii al vuolo. 
ibilla levandosi erella, 
—— O sorelle nell'ombra e 
nell'attesa Salutale colui che ne 
redime; egli,l'eletio!lo veggo 
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dell'esilio Venire a toi la gran 

viriu vivente ; l'ardire) 

Ì % Sr Mg Calle pi 
urgente speranza lc donzelle 
Ma nd) en Ka cha Rici 

iberale — All vila ridonale 
oto al Sole aSSai più belle 

Giunge, distinto il 
fragor della 7a impegnala (ita 

i mosiri e l'aggressore. 

Lionello, da lange, 
—onine aiuta ne coniro T 


inferno! 
e Sibilla, 
—— inferto vipcerai, vinto 
le Siesso, 
L'ipogeo Si abbulia,isiin= 
- livamente,le ancelle Si diSpon- 
gono ai lali del iroro:le arpisie 


rialzaro gli sirarenti c le dar 
zalrici rinnovano la mimica. 
Le ricamalrici espongono da 
vari al Iroro il velo nuziale. 
L'atiesa esprime Sui volti delle 
bh; co l'isdefinito stupore L 
deéll'avvenimento.(lta Siderea 
luce piove sulla scena (anta 
sfica e rell'interludio (tesoro 
le melodic degli spiritelli va_ 

garnli nell'aria, 
— Siellà dei havigarntii (osca 
d’ombre giganti ; clereo lunte 
della vita, schiudili............ c 
Din.ce Face d'anior puricsinta, 
(ra li astri velocissima , visure 
lis” iuo splendore e irasfi= 
GUPALI.......- eee eeeeezeenereeee: 
di... Di gloria evocalrice d’eroi 
enerairice, Venere madre dia, 

ardi, redimili. 
a invocazione 
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le abi dei profani si elevano . 99» 
derse e,(ra le spire va ganti 

le gemme che ornaro la mnara 
di°Sibilla _ rifalgono sirvili a 
stelle serali. 

Lionello saperarndo 
l'emozione per il seducerle 
pracolo si avanza, iraversa 
il gruppo. delle davzalrici, 
monia sul velo naziale s 
paradini del irono în facciaa 

billa impassibile cd alzando 
la spada, 

— iu accidi l'issidia o 
resli ucciso. 
cvibra an fendenic. 
La spada sì spezza relle sue 
Hani. 

Lionello arrelra e guarda 

alo Sibilla. 
— labbra silenti che l'arca 
ho serra cla ria sorle insic 
Me vi sigilla ,asiro perdalo 


in, ego delta derra divina. 
ntfer parla chi sci; 
Sibilla lestamente, 
— Espressa dalla cortice a 
vitale, che i germi affida in a 
Hemibo delta Hotlle, io Sono il 
sogno che irasforina tatto e le 
anitte invyalza incortro a Dio. 
n eereses i.e VOce di sedazione 
e (rase oscura.......... . Ncarnlo 
che mi Tier senza difesa villi 
sa della mia mala ventara..... 
Nel silenzio, pieno di 
ogni armonia che segue queste 
parole di Lionello iti i voli lo 
affissano edu efebo, sostenendo 
sulle mani una spada gemmala, 
si pore alla sua sinistra . 
Sibilla lo addila , Lio 
nello, sorpreso, lo guarda. 
— Eccoli l'alira spada e più 
sicura la liberda che chiedi 
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Si (a una pausa 
Lionello appoggiato al- 
«lo Scudo , perpleSfo, ora a con 
lemplare Sibilla . manto un se= 
condo ierodulo recando la eppa 
d’oro nella quale È coniensto il 
vino dell'incaniegino, Si pone al 
-la Sua desira 
Compreso Îl 1acilo in- 
vito, Lionello vede Sulle Sue pu 
-pille pasfare, come nebbia, I_ 
ignoto € Meno der, 
— ---.Voragine ae 
Spaverniosa:. AT 
La voce ammalialrice 
lo eforia, 
—Irai fog della vita e dellamor 
ie lascelta a de. Nel calice leteo 
radgio di Sole maluraio vino co- 
= (favilla al rogo promeleo 
manilene (fiamme ‘dell’asiro di 
vino. Lincanio originale che 
spira la vita respifa nel (fondo. 


ando la 
consacral O 
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iì cali 


risità 


Ni 


iro nor so che sua 
li Mirasla sorle non 


Lionello & 
—Mira; il 
fulua 
u cance 
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i, 
vir 


destra verso 


mi (a lremare. 
—— Ma allora lenta... 
Liovello imimergendo 
nel vino l'anulare della desira 
ornato dell'amelisia epigco= 
pale, 

—— —Arello Saniosii lavacro 
contro l’opere ribelli lavacro 
degl'incaniamenti vii. 

— Ed ora VINCI. 


La voce di in’ani=— 
-Nula, 
a + + +00. Illumina Hoi stesse... 
- x VaolaloLiorelloil 
calice, l pegrianrschato dal 
la luce roscàa dell'aurora ,Sfol= 


Slo Le ab$idi, le cupole d’ 
ro risplendorno, le colonne di 
diaspro scintillano edivapori 
d’incenso si dorano quali nuvole 
sfiorale daraggi di sole obliqui 
_— Si Squarcia la prigione. 
ce APPAFE il SOC... naVIiChi 
ed irrompi o luce maltlutina... 
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La vita vive... Nei ‘107- 


cadere a lerra lo Scudo che,fino 
ad allora aveva SosSienulo a 
laio. 

O sirena del mondo mi- 
SierioSo , lutto vacilla, il Vero 
Sinabissa, Sento l'ansia mia 
conqaisa e Scissa perduta nel 
luo vollo malioso. 

Investitaà dalla luce 
rosca Sibilla Slende le braccia 
nell''onda lumirosa ed invoca 
l'aurora, 

_—Helia sorella, iddia (@- 
scinatrice circondala d'elerna 
rinascenza Sovra la detta grave 
d’opulentà; Salve! 


Salve Sorella ivcartalrice 
ela che ardi nel chiarore 
ublunare la nuvolaglia € cor 
usca Sul marc di Sfavillio a 
l'accendi,in aa virili Sosta] 
osta divina, la 
Sull’orizzonie cHiro l'arco del 
l'ivide raggiante Salla nave di 
uoco incandeScente,c IoSa 
al Sole anace e lancillanie -?- 
quest'ì co Scavalo in fondo 
al nionie : qui dorme il mio poler 
atto latente dalla Morie vit- 
rice e irionfanie,in an'algida 
(ossa! 

La luce dell'aurora pene 
lvando nell'asilo lo riSveglia ha 
rabile nell'invenzione d'arte, ill 
mina i fasligi, ma laScia in baSto 
dina zona di ombre nella quale 
Si itovano Lionello e lo Sciame 
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delle donzelle. Queste, con le Ka. ,}}. 
ni Agg i © Scherzano 
coniraggi che Scaldano le dia- 
farne dilà. 

— Arco rovente vieni vicino 
cecceo qui SUlla frionie.....—== il 
Sangue nosiro accendi..... esa 
spera le membra RidiJraSfigara! 

i Invasala appare 
sall'alto della scalea l'animula 
blandala ,sirappala la benda 
dagli occhi annanzia, 

— Abbaccinanie Saetla il S0 
le ......ilSole (rarwmeggianie! y 

Squillaho le itombe 
d'oro che annanziano l'apparire 
dell’agiro:ma allora, improvvisa- 
-menie, un (ragor Sordo fi leva.la 
caverna si abbuia e Si ode la Voce 
della Morie, 

— O voi che il falo esilio 
Mell'ombra,o voickhe il irisio isa- 
— le(icio ingombra coprilevi di 
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Spoglie maculale, Sirisciale,..- 
avvelenate - i 

Alla (osca minaccia 
lutte le ancelle Si atterrano € 
cpavente, teridono le mani quali 
a Lionello quali a Sibilla , SAP, 
“plici, 

—€ l ora delmutanmen- 
10 € ritornala.... 

— Malcdella bellà £ 
Gi HIBHOVA.... 

—=n1’..(iccidici sc puoi.. 
Facci morire lavera 
morte nella umanilat.........000% 
edimi il (ato noSiro. 
Lionello vede Senza comprender- 
la forpreso, questa Scewa di $pa- 
vento ed interroga con lo sguar- 
do o ibillarg 


ibilla risponde, 
La saldezza della 
Lua volonia vede l'eterno, Kai 
(orza 1a vigcere | inferno P 

——— yjibilla quel ché vedo 


clasio sirano, quello che dici -11f- 
ce lanto Sibillino........... 


In un imratferia 
le silenzio i volli astanti attendo 
no le parole di Sibilla, 
eiNata con mne la mia Sorella Hone, 
occulta mora della Hosira forle, 
vita promise nell'adorazione dell'ima 
- pine untana crucefiSa.Ebbre le 
eni di difSoluzione la volon- 4 
“fà di vivere disci$a chiuse- 
“ro qui,Hel cerchio mosiruoso, 
l’itcanieSimo isio maraviglio= 
So come fe (o(fe vinio cleitna= 
“mente : MOrie promelle inva- 
-Hh0_ il sondo airale e inebria 
inutilmente di preghiera, come 
l'onda ribelle d impolenie 
Mell'ocearn cosiretla oriz= 
e 7omntale l'umanità Hei Seri 
€ prigioniera. È 
_=Ho vinia io la cerchia 
diSperala io Ti difendero nel 


delo to * 


repo» come 
fissar in vollo 


SE 
aggira de Enza lida s finoe xl 


0° e 0. 0-0:s'.0.a see ao fnde c; 


sirene xi mostri, il (loco SET 


“rano qui l’idea dell'intellef - 117. 
“10 ; colui che dal destino è 
Slailo elello disfipera l'oscura 
aberrazione che Spende vita, 
perdar vita albulla. 

Lionello pur Senza com= 
penetrare, eSallato dalle oscure 
parole , 

— Ti parli dell’idear...... 
La Seduzione dilua (avella 
l’apina carezza e iravolge 4 
la mente în arnionia di misteri 
divini .Icieli aperti Sa isole _s 

eraci e forlunaie, gonfiano 3 
azzurri di (clicità, le vele d'una 
Have avverniurala verso i lidi 
ridenti,incSplorali. 

Come i giorni 
dell'uonio son contati, la Sorte 
d'ogni nave € deslisala:io vi 
vo il Sogno della umanità lé 
Vele del (icclo liberale 

Sull’abi(Sfo dell’— 


È 
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se 


dell’acque Senza (ondo.Il 1ert= 
o sfiora la passione anela 4 
del domani, lo so, Bonve eriez= 
za ma sia la morte o sia l'eder= 
Mila Sole d'amore irradia e co- 
SI Sia. 
Sibilla profetica, 
> copi pi Gi pe gl anno 
quando il Mondo Si (a Sio per 
la iragica. (favola di Cristo, il 4 
sogno crolla Crolla l'asilo e la 
nemica norie,invasa quesia 
mia segreta corie,Sfenon pcidg 
all’ullisto confine delle (orme 
primeve adamartiine, Mi Hiso- 
SPÎIMDE..... ec crrcerrrerorocecica szoseezeenero 
«Si . 3 tania e Lanira 
clersa che nell'arngue Serra 
sumera dal (fondo della lerrta 
colui che creda,...che vinia 
la leggenda e la paura nel 
liberarmi dalla Sepohlara, 
< larva confessi, larva 
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divina della seduzione la bel 
fà della forma cla radione, 

lua virlù che Serera.irasma 
ia la vila € deòna d'essere 
vissuta? =Allor soliratià al 
demone maligno, siccome dem 
ima avulsa dallo scrigno, per 
che sermoglia nelle lesse GL 
ia l'énimima del piacere e del 


lavita la mia divirità Sara.123- 
nei Sensi. 
— A Ca d'amore son ancor 
dischiuso, suscita la rvagia 
dell'avvenire il (ascio che 
suscita l'ardire ...... 

Riverbera di luce ognì 
follia, l'ardire olle esalta ogni 
| esSSsia ; Se Horn rinneghi la Na_ 
lura mia io li prometto il modo 
in Signoria. 
—Miscre cose arcla e adempie 
siolio chi rinnega se siesso e 
pena e langue, chi 1i vede e 
Hon lama e senza Sangue 22 
apri le braccia e baciarsi Sul 
vollo. 

quesie parole Sibilla 

scende lentamente i graditi y 
del irono. Il paradiso (reme, 
lorna ad illusimarsi della luce 
dorata dell'alba.Le donzelle 
estatiche, si conte rplano rella 
regina ediluriférari alimentano 
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i luriboli. Lionello vino dalde 
sio, slerde verso Sibilla lemani 


ce nell'atto rifulge viola Vameli .12 5. 
Sia episcopale che orra la 
Sua desira: 

Sibilla vedendola, 

— LA gemma che riluce nella 
mano sia l'anello nazial 

_ e Lionello, 
Siringendo subilamente kdita 
— E anello Santo) i 
Ma Sibilla Sua= 

derie, l'invila, 

— Pallida nel (ulgor dell'arte 
lista, parra' la fede sull'amor 
commisia 

Lionello lilubanie, 
ee bia 
il talismano Sacrosanio rese’ 
incolume allora laria mano 
che vinse imostiri.....ScalcHnali 
Oli... 
ar Air chiaso il vanio di 
oma. 
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—— — VEHNere sanita aRorma ti -127- 
Siende. per amor ta mano mia 
chiede în viriù la bella 
ciasia che mala Senso nello gs 
SLeSSo assiorta, d 

cnza eSilar pi 
Lionello Si toglie l'anello, lo Gerde 
a Sibilla, 

— L'ullima germa delmoren 
le Hilo, donalà dal Porsiefice To 
Mano, Santa risplenda Sulla 
elella Mano consacrala così 
nel nuovo rilo. Ecco la gemma 
avita io l'inanelio, Venere salva 
e Sposa a Lionello. 

ibilla alzando 
la Mano gertmala, ; 

— Palpitàil sogno nell 
umanilala vita esulla!.......... 
Nell'epitalamio rifurto è Pan, 
io fon risuscitaia corn l'anello di 
Cristo inaricliala. 

Dal (ondo appare 
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il cormeo nuziale. 

Giovinelte rivestite dalle 
bassaridi candide, Spargono i (io- 
ri, e fanciulli portano accese le 
lede. Si ode l’epitalarsio, 

CARE In ogni rasa deSide- 
rio arcano le lie accende, eS= 
alla la bellezza il cuore mano, il 
ogno afcende.Cororsa il deSiderîo 
iH ogni sSielo l'imagine del (lore 
Il Sangue plasma il desiderio 
anelo l'imagine d'amore. 
Le donzelle vinte 
dalla paSSione, 

— Bocche baciale per amor 
(0rÌ10)......— Conserie braccia 
per amore aprile! 

Allora allravet= 

so il coro nuziale, inruernte l’iStine 
10, ma ordinate come_le teorie claS= 
siche irrompono le (igurazioni del 
cinque Sensi. Prime, Spargendo fiori 
diverbere viola entrano le driadi, 
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< lì disperde; era sabbia, 
adesso, è lullo verde. 
Sostenendo sulle braccia 
e sulle spalle soprabbondarfi 
ifutiuosi ironconi , entrano i 
VErIUnni, 
— Cadono (i rulla aalle rama 


opime, la gerilara eSrbita 
le opprime... —. Feriti colan 
sargie i melograni e Sprizza 
vino sotio al piedi umari. 
lesia coronata 
di gioli (iammanti entra» i Silvani 
L'ampia foresta Hel chia 
rore inienso esala al cielo RI 
Gole d’ircernso. Le membra nude 
esullano assolale ,odorano co 
n° ostie consacrale. 
Le mani levale in aldo 
di waraviglia vengono le ninfe, 
—_Abbianio in fondo all 
acque rinvenite enye sacrale 
ed idoli abballuli. Miracolo! 
Fra gli umidi velluti, al fallo, 
paion vivii voli mali | 
Sul capoi seri di edera il 
firso Pelle rari il petto proiei 
lo dalla nebride entrar le 1) 
adi ed i fauni accompaglià 
li dalle Seguaci paniere, 
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— (idite P (Idite al vento alli 
soranie la caccia? lamen. 
tar le piante r— dille i cori? 


Là sella foresta l'esallazione 
iragica Si deSia. 
Sibilla levando 
le braccia come invocalrice, 
— Ardoro altari di lortlane 
cià la lerra Sapre e surgono 
citi”. La vita € Schiusa Kella 
elernità, schiuso ai confini della 
immensità ogni pensiero alalo. 
iorello indicando 
alerra il palvese, 
Al Luo sorriso fiorisce su 
l’inypresa il (lor d’aliso. 


——— Come la derra per la a 
grande sura beve Ta polla 
Che la Irasfigara lo Scudo che 
difese ogni periglio sorride al 
la malîa” dell'avvestara] 

Larnior,la Seduzione ogni 
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consiglio mavvince a le con vi 
vido bagliore. Sia d'eliso o d° 
inferno il1uo Splendore , l'eSere 
accogli mio che li consacito (re 
mente di desio. Nel Simalacio 
del Sacrificio, l'infula divina 
serra Gu me,le braccia di regina 
Serio d'amore ...... 

Dalle profurtiere 

<Salarno spire di (avo così dense 

e involgono tallo il paradiSo 
d’una rsebbia fitia e le cose e 
le persone vi dileguaro quali 
iagini Scoloranii nella profon 
dità d’aro specchio. 

La luce aurorale 
isdugia alguanio nella densità 
delle Nubi a ag e si spegne. 
Ed allora che la stasi del Sonno 
Ka vipia l'espreSione della vita, 
Siode ancora la voce della Morte, 
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Lo gr Paradiso 
Ina 


della regi ibilla Ma pieno 
di lenebre appera rotte dalla 
lamimella che guizza sopra 
tit allissimo candelabro. 
Lionello,riveslilo di 
una superba lunica ornaia di 
ata » disieso al suolo ai piedi 
cl trono, dorme . Sull’allo po. 
sa Sibilla ed iniorno sono 
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Sdraiate le danzalrici le arpisie 
le donzelle, le figurazioni papane, 
le animule , HNiorpore che prece— 
de le irasformazioni pervade 
le loro membra Sianche. 

; Ad uniratio Sulla 
onivita accanto a Lionello, due 
li racchiuse Si aprono di luce 

e l'Angiolo di Dio, sfolgorante, 
appare, 

— Cardinal di Santa Chiesa 
cavalier di Ges Cristo, (era 
il piede che li falla sel per dare 
il passo IriSio. Barbaretlo,ab= 
bardonalo all'ingresso delle grol- 
le, Waceraio dal digiuno prega 
il cielo giorno e notte. 

Le preghiere cconsolale — 

Ho giunte al fadre Eterno SceSi 

ili per Suo comando rella bol. 
“Sia dell'inferno. La voragine TÈ 
ihanzi ie dinanzi il (Loco cierno 


-14-3- 


OIL 
[e 


pts 
Nei CATE sr ar, Pos 


— ——rA _& 


. N —- — ——==<==———r____—_._ x" n-_- 
! : N 
be 1 ; 
- Î < - 
esa, ' . 
= IBS e - if SE ia 
ta. a nn È, - 
dn + o Re 


5% i 
pifi i 


Spalarncale gia le bocche Son 
deimosiri dell’averso. leri € 
morio il Redeniore, ma, alla 
sua reSurrezione , quest asilo 
Sedullore iroverà la punizio= 
-ne eda Sera, Mentre gl inni, le 
canipare if) allegria verso il cielo 
eleveranno foro mistica armonia 
vedrai solversi queSl’arsiro, 1u1to 
cenere e (avilla edinSernpi ira- 
matarsi le donzelle e laSibilla. 
Fuggi,(uggi dalla Maga, 
cardinal'di Santa Chiesa,che 
il Pontefice l'asfolva,che la 4 
grazia lì Sia resa! 
Le ali che contene 
-goro la luce Si chiudono, lavi 
sione, come fosse riemirata Hel 
balo che domina Il paradiso 
di Sibilla , Sparisce. 
| Lionello svegliado$i, 
— Candore d'ali eolgorar 
di nimbo vidiP SogHarp “Qual 
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vision Napparver Chi mi 
parlo Dove coriop 
_ _. Le donzelle, 
aSsalite dall'incubo, nel Sono, gi 
lagnano. 


—— Chi Deme 
3 La lampada 


che arde Solitaria agonizza. 

ionello Si alza 
Sedulo,Scorpe le Seguaci della 
demone,si Sovviene e sorride, 
aMwaranienie. 

— L'anima piera dombre e 
di chimere Si deSla e Surge nera 
di grasoglia ,Si deSia allediala 
dal piacere per eniro alla n= 
eriale nuvolaglia .Non raggio d° 
-aSiri Sulla dolorante anima folle! 
Il fioco ed oscillante Junie che 
lalt2guc, pare che riveli olive la 
Garta chiarita dei cicli, la 1omba 
chiusa sulla mia fierezza SF POEc0 
d’abponia Genza Salvezza] 
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La lucerna Si . 149» 
ce a polie | SAVI 


— (1 goÌ Supoi dalla maga... 


— O divina voce! 

i aggira quaela 
ppizioso, presde per le vesii le 
addormentale He Scuole i @rpi 
appesantili. _ 

—Alzalevi vergini della 104 
le suvvia destalevi.Dove poifo 
in? Dite ? Moslraiemi nasci 

da, Una via di $SCanMipo. . i 
‘ chi dormienti s 
agitano (astro Sforzi per riaversi 
dali bo. è A fee. 
TATA RI HO - Po ra "È 000 INIE SP 
<a Po 74 A, ia l'ora,io ri 
conlorco...... 10 Hi copro di 


CIN 
«La cem Aiddo,..... 
_DeSialevi ,deSlalevi,... 
HOHN ANCO bit 3 l'ora, o 
_qerpi, orsu moSiralemi, idre 
infernali, ella (ga Hia la via 
di $Canpo. 
Una € 
———— _O mot cinsaledire... leri 
labbiario vifioimpallidire pel 
(ascino Sottile e cosquidente im 
piorarndo l'amore rilultanie ...... 
Orche ci Scorgi qui Senza di- 
(esa al lavacro dell'onde inno- 
«Valrici rifparmiaci l'offesa. 
È Lionello av vici. 
na aSibilla, fa scuoigmide, 
SAPREI SORA Ou Sibilla, che 
Spezzi con e\imeri artefici Spade 
d'acciaio, Svegliali. 
ibilla, gefiendo come 


per oppor$sì ad’uta violenza, 


offereme levandosi, 
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WOPNIOrA , 
: occorso, quasi conversa 
già, 1utla migelo  irenmo e ira- 
=Scoloro..... 


. Si Sveglia, guarda 
intorno a SC malcerià poi, ricono- 
scendo Lionello, gli Si avvince, 


..Sollanio”Tanor iuo mi 
Galvera . 


Lionello Si Svincla 
— Nor iraScinarmi nella 1u3 
rovina / lAngiolo del Signore 
m'ha chiamato lasciami ritorna 
re al nio destino în fiberia. 
lo Son Salla dirdala_o 
Sponda del gorgo clemamen- 
“le aperto, (Fa poco saro vinia 
e (alla muta : uomo di fede è 
l'ora della prova, io Son la vi- 
1 È Sor che Si rinnova,io Son ie 
steso 
—_ L'aggrovigliamenio di 
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parole _Siringe a Iradimento. 
—E dae la Sorie, isa) 
la volonia:....L'anima, o((eria 
per convincimento irafmuta € 
vince la falalita,...SC 14 con- 
enti nel Fatal Momento io Saro 
alva per l'ciersitaà. } 
Coniro il voler di Dio 
Hon Sono (foric. ON 
—— "aWontano gli dei di 
questo Mondo, Solo la vita Horn 
iramonia mai! Amore e vita 
insieni folle iravia l'iysano cr 
-9 glio della ipoSiagsia:se 1 
rinieghi la Waleria brata la 
Moric ha vinio) 
Lionello com-— 
noSSo, filbanie, per non af 
lara S'involge Hel mantello, 
— D'enunciare cnimni 
lagcia Sibilla oscuri aggira= 
menti, oe iyiricarno la Sanla 
verità Come il bel viso puro, 
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di radonna,a ina favella è -157- 
arte di magia, affisa ora fu ie 
l'anima mia allira 48 vaficinio 
(ibillino. 
Sibilla Scorre 
Con ambe le mani il Suo volto, co- 
«mc voleSfe pla$itarlo a maggior 
venusia., 

Urve ed alvei di noSira 
> eternità adora nelle Wadri le 
Madonne c,rnelle amanti, asfcol 
ta le sibille, Alterne sull'altare 
c Gulla cuna, Sielle-primeve al 
la salività guarda le luci delle 
mie pupillefSo(jusero d'amore 
d:pavadiSo 20). 
Ora tu vedi le papille asforie 
iNun sogno di vita e di splende 
re che, iraSfunvana in volonia di- 
vina,l'energia della liffa bel- 
LL: E intagina 


né 
f da: 


N 


vanir l'unana Sorie, era di 
me del nalla indefinito Sovra il 
ogH0 di vita omai Sparito,So- 
vra la (antasia Sparila, mula, 
interrogare la Sorella Norte! 
Sibilla Savvicina all'albero 
della vita ne stacca edoifte il 
(rutto deg addormenta lo Spirit 


fodell'obblio aSpetiami dormendo, 
Lionello respingendo il 


gesio Sedullore, 

— O maliziosa! Ta Sci la 
prasozione controDio..... Eva 
la SleSSa..... 


re Actarie ha l'alba nella luna € 
brilla avanpii il dee che rinnova: 
Nell'ora del mistero e della 
prova come fenice di me Sea 
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erede brillar così la mia bella 


gran bonia ; rimani in quest’ asilo 
che nasconde Sepreti germi e ve- 
rita profonde, la (orza la polen- 
7a,la ricchezza ,Quanio concede 
nosira madre derra Sia iramula- 
loin grazia edin grandezza . n 
giornoerompera, nala gloriosa,la 
Vindice progenie , intaitto sogna. 
Pasfa la breve notie misteriosa che 
mbra ai vivi l'ultima vergogna: 
domani é l'alba d'ogni bel desio, 
0A IEEE Domani. 000. 
Aquesio punito giun- 
ge nella caverna un Suono di Cary 
“pane lontano denie, ma di((lsg co- 
me Se lulli ibronzi della crisfiani- 
ia Suonaffero a diSieSa nell'aria.Si 
billaper non aScoltare SI chiude con 


aMbe le mani pli Orecchi,il(Putto le 


» IG. 


sfupde diviene livida pol sì è 
pa l’Argiol 
i ode O To) 
a salvazione dalla mà è 
cavalier di Gesù Cristo... 
Lionello svincolandosi da 


Sibilla, 
—= (VOntani vr E tardi .Gra- 
zie a Dio sort Salo] 
ibilla angoscia= 
“fa Vinia dalla passione, sier- 
=cie le Sapplici braccia a Lio- 
nello, 
Fermafi,amore mio, Hoy 
Ii 009 Sin scalda l'eSfere mio 
Gul cliore ardente, io sento a Spi 
re il (Feddo del Serpente,solo 
l'assore tuo mi pio'falvare! 
Le animale aSisiono alone. 
Lionello (uGgge e la 
desolata Sibilla 
Ou che Sai n0N pulci Girtersiicane! 
n che Sai Ho puoi dirtenticare 
ca $ p Fra le I» 


ondale forore delle carnipa- 
"1 (eStofc,interivitienie, giun- 
$e l'eco pi Un crt celeSiiale, 
o)anna 1 apgeliche cCOOrIIi,e 
lo Galllare di Iabe d'argento. 
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1 cori anéelici, 

—_— Mors el vita anello _con 
iscere mirando: dux vilae 
rius regnal vivorus. 

Un ‘rombo capo, come 
un Desto di ag pi ona 
er le c Ar e 
Eee an ode ancora la 


voce della iorte, 
iveSiitie le $ peste del 
serpente... ibilate,. "3 fniscinte 
gia cenaie 


SE 
pela delle ira Ia Regina.” 


IeanO: ci lu. Ricorri 
aliuo potere,.....fono perda 
35300 Il La reddo eso. Hi 
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_ Le donzelle (anno 
ressa, Supplicano invano, paio- 
=no calalelliche;e menmire VeSie 
“piorità decoraliva del tempio 
Vanise compare,l' asilo diventa 
antonio come cosa del cass. 
Lo Ccampanio del Sa- 
balo Samo Si fa pic allo, ed an- 
cor più distinte le laudi pafgqua 
li esultanii,a viva voce, il Saluto 
di refurrezione. 

. —_ HCeac dief quam 
ecit Oominas, cx ultemus ci 
lacicemus in ca, ve 

Sibilla in piedi 
(ra le prosiraie donzelle, 
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— Farciulle,e voi (revaie 


il dolor vosiro,nalla per voi 
puo l'arte della waga:il fato, 
che ne incombe,orrido mosiro] 
difperde ifiliri e le malie disma 
A. 
3 Siaccali i (tutti 
dall'albero della vita, Sibilla 

l'offre alle abbatiuie Seguaci. 
O voi Sorelle che non 2 
comprendere, eccovi il (itio che 
medura Rella 0:00. ......... 
... Vittime eSpiatorie Sull'altare, 
urne Sacrale dell’aman (astigio 
vigili madri dell’uman prodigio, 

...dimeniicale]} 

ni caverna a 

oco a poco, da buia, Gi rischia 
Fa di uva livida ce VE NIrA 

Sira,ilcui riverbero sfigura i 

Voli di Sibilla e delle derelilie. 
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_ , Le carpi Sembrano in 
procinto di perdere il loro 
asfpello dmano, e le animale 

uardarno,raccapricciando,le 
cnibra macularsi di nero e di 
azzurro, 

Perta derza 
volla prorompono nella ca- 
merna jasfordanii i rintocchi 
delle campane e,nella passa 
icori angelici armoniosi e Con= 
-folatori annunciano, 
crra Iremil ci quievil 
diam refurget Deus iniudicio. 
Alleluia, alleluia. 

Ma invano; 
le donzelle, Nero cadono al 


Suolo come fosfero rettili. Nel di 
-vincolarsi ‘c$fe gridano, 

— Orrore, orrore) =O Cirazio 
.INaUAil0] — Piela della isia 
CAPHe....... - — Morte Salvati! 
—Maledelta lavita italedetta! 
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| Sibilla rimasta iragicamente ritia -173- 
(va le seguaci che fi convertono, 
— ll facrificio Sia congiamato so 
relle nel dramma bruto. Sacerdo 
lesse di bellezza Sacre Sia corn= 
ceîfo il (alo. Ultima cedo al Ser 
perntino torpore del mulansento, 
Sella Qià (uori la perduta or= 
bila,Huova crisalide. 
Ma Sibilfa raffegnata alien 
de invano la sua irasfforvazione. 
ede vanire 
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) L sg della Basi= 
lica di san fictro eretia da @ 
staniino e irasformata nella 
eià di mezzo + 
Si Vede il ciborio, il 
ran de arco irionfale ed al 
là delle colonne vilinec 
vasia la nave centrale gremi 
la di popolo. E 


lie = 
MAT = 
__9 _ 


è 


E la Dorserica in 
Albis ed il buon fapa cele 
bra ivespri. 

ur an alto can 

delabro marmoreo, arde. il 
cero squale e su dodici 
candelabri minori ardono à 
lailo dodici ceri salellili. 


ica. Gliorgani ec iano per 
E prat, DAdlicgo sE 
il Regina Coeli, ed i cantori 
recitano, 

Vicini Regina coeli laciare, 
alleluia. 

Il rito si compie 
con l'a iNcensazione dei vespri 
ed il fontefice rivolgendosi ai 
(edeli saluta, 
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_— Dominus vobiscarn . 
IDiacono, 
—Pernedicansis Dorsino...... 
Alleluia, allclaia! 
Adenipiula così, 
l'ultima cerimonia if Cardinale 
Diacono domtarida al foriefi- 


ce, 
— Indulgeriia , bealissime 
Paler. 9 


Allora Si ode (ra il 
popolo la voce di Lionello, 
——— 6 O Sapio Padre il mio pec 
cato e grande (a che mi sia 
rimesso! 
A gaesie parole 
(ra il popolo, addernsalo Si 
propaga un confiso clamore 
pochi Kanno perfettamente udito, 
—. Chi ha parlator.... Gun 
eretico?... Un folle P........ 
cn infedele che do- 
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manda il batiesimo....lascialelo - 183 » 
AVANTZArHO.... — MIO 10 SAlVi....e. 
— Dio gli valga. 

Sivede Lionello 
Montare i gradi: della confes— 
sione : Barbaretio lo segue (0 al 
lirsitare del presbilerio. 

liPapa ,che discen 
deva dal ciborio, si amnesia edi 
prelati i cardinali ,dagli stalli, Si 
levano in iaia a 

o,da Hr Capo 
all'altro della Basilica Si agita e 
Vocifera. 

Lionello,con gli abili 
sirappali dai vepri, il vito macro 
icapelli arra(fali , i piedi involii di 
bende insanguizale, ciunito dinan 
zi al fonie(ice,ilcapo curvo ade 
ir ginocchio, 

— edime He ci Miserere nei 


— Che dorsandi al pastor? 


chi sei la 
Lionello, lcnengigi 
ilcapo Kascosio, 
—z SNO) ]4O corag 
zare il volto afli Pesi dal 


mi pesa la villa di quesio 22 +13 5- 
sialo d'infima abbiezione, in 
cui mindusSe la lemerità della 
(ede. 
Il Pontefice paierno, 
__Confida:il pentimento (a 
vella a Dio più allo della colpa: 
Guardami. 
IlPapa rovescia 
con la mano la testa del pe 
silente în Modo da scoprirgi 
la (Accia. 
Il clero ravvisandolo, 
"ll diacono Lionello! 
— Lionello? O maraviglia! 
<- O buon pasiore, come 
il cervo a fonle di sorgiva io 
vengo = le con Sele di per 
dono. 
È ilo sono DE net VESTE 
igiustizia , confessali alla (e 
de? alla demenza . f 
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Liorello rirsane alcun lerspo 
raccolio e poi,stardo presso 
il ciborio, ma vollo èal Pon 
le (ice edil clero, racconta, 

—_ la sovra i gioghi d'Ap_ 
pennir se gio Wa l'erie rapiî 
Una caverna appar: vegliano 
le sirene quel paraggio , firemono 
icarnti e (anno delirar. È chi d’_ 
avveniurarsi olire desia gran 
cuore in pello gli conviene aver, 
orridi mostri darrano la via 
ur aspro assallo deve sosienen 

. Ollvessi i mostri,il (loco di 

avilla sotilo le mara d'infer 
nal cilia che, italla doro cor 
rascarie,, brilla (atalo asilo della 
volutia. Chi vi pervenga un 
magico jorno , una reggia 
incantata trova, la, le GEMME 
iutte brillano dintorno, iutle le 
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rose olez zano colà Fra divine 
armortie d’arpe di canti la-G 
Sovrana del luodo ecco apparir 
la dea dei (filiri all'ospite da 
vanti una coppa ricolima fa 


venir.Ed io vi bevvi ed alta ‘!59. 
prima siilla,1urbalo il Seno 
sirio | il quer ul Gu SESITTÀ 

€ cella dea ila 
È Più Mo vidi t01 Conob- 
CE — Ncelero, Scan 
dali galo, Si leva ediniler= 
FOMpé, 


Melle sn fcgio! hi Home 
n ACINIICQUO! co È 
della Demone profano lallare, 
asso GEE Olio lo PespinH Co000 
VASO È bareito Si 
avvicina ice 
scenes HIS filito lo sedusse, arte 
di maga gli inavolse il Senno. 
ed'an popolano dalla (colla, 
— Perdona,o sapalo Padre,. 
rioni Sua colpa,...(d ignaro... 
A quelo panlo Si 


(= sirada rella (olla l’Evemita 
che vigila, la coglia del pa- 
-radiso”di Sibilla”, avanza 
(in verso il Pontefice , al quale 
Gi gend(letle, e fallo cenno di 
lacere al clero csagilato ed al 
popolo conmnjo)fo, così parla, 
TIRZNERR adire a ga mia 
bocca dira la verita. 

Il clero pronuncia, 
diamo,... lidiamo ciò 
che narra ilRomilo........ 

È Eremila Sempre 
rivolto al Pontefice, I 

— Nor (uionaro questi che 
pensa avere il luo perdono 
che, giunto innanzi all'infervale 
parta Der [(e, SCO A € 

clia Maga g@li rivelai le (Yodi. 
Tail e. l'indugir Padre, non 
Hai la prova della 
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_ Nn Condar ice doman 
da all Erertila, A DI- 
36 e LÌ 
prede: ESTA csi AT Invano]= 
attraversai col corpo e col 


Magello, 10 Scongiurai con voce 
di TRA SOI Hel ne 
«Me della croce.....Norn valse 
linfore Hon pole Ag Voce ec Hel 
inferno Si precipilo. 

Ù Phisicfice a Lionello, 
Lionello, come li di- 


scolpir 

—= {illa puo rifpondere, 
col suo facer Saccusa o santo 
Padre. Ora vici lu levare dal- 
l'inferno i dannati? La redenzio- 
se c una, na Fclernità, la (ede ina 
Hon VE perdono peri rinnegali! 

a il Papa,ancora esilanie, 

r pria cH'io fi giu 
dichi interroga il luo cuore e 
deniro guardavi, dimmi Se al= 
iro a confesfar fi resi. 

imc, SÌ! 
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— Iutio nor dicesii ? 
— Tutio non dissi fàdre. . 

Ancora Una volta 1 
prelafi e la folla rumorggiano, 


Il Ponielice, oscarandosi inviso, . 195. 


—Parla . 
10 ii Confesso d'averor 
l'amelisita cpiscopale,inanellata 
Venere Sibilla...... 

Lionello H0H 
puo continuare la Narrazione; 
udite le allitte Sue parole i car 
dinali,iveScovi,i prelali Si leva 
no (uribondi, agitano le brae 
“cia, prolendono dagli Sial- 
-li, SCagliano ingiurie al profa 


-HAlorE © 
È Il Papa Si rilragiocca 
l’allare come per difendersi L 
dalla i li per 
—— —_cCciaielo dal 
lerpio,....(ori..... Ol; ; 
eertazelialelo Aj rogo Sulla 
î D c al Siftoniaco! 
CÈ Ha irs((icale le cose Sanie.. a 
prezzo dell'anello ha compirtala 


(Id ide ea 
3.1} PA 
d AIA 
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la (ornicazione!....... = FAeHC 
SCE pio! —_Apostata, idolalra! 
arbareito Supplice, 

SAS adre , fano Padre, 
Ho fasciarlo Senza Speranza! 
i @ folla ,indereffa= 

la dall'avvenitenio, invasa 

Hola cantoram, si è Spinta (în 
follo al presbiterio ed il popolo 
A coro alle implorazioni diBar 
Non abbandornarto, con 
fendilo al demonio! — Sci pa 
Slore,riconduci nel gregge lo (mar 
 giirmet Lo i fair 

a perdonalo iilli pe) Sangue 
dell'agnello crocifitso. È 
apa Si erge Conle bracia 

__ levale ih alio d'imperio, 

=«Fale Silenzio, il Vicedeo Son'io: io 
Solo ho podeSta per il giudizio! 
Nella immirnza di 
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“n responso papale due gQuere 
rieri arniali la celata sul vollo, 
Si pongono ai laii del Poniefice. 
di. ln 1 Solenne, religioso 
Gilenzio ilPapa pronuncia, 
Selvaggio cchepgia nella immen- 
Pi iena cer angiolo ribelle 
(allo avversario della verita! 
MNPoriefice Si rivolge a 

Lionello, 


———_ 9(iglio nostro veggo i 
lutluoSi CA dallo i a 
Mente in una lenebrosa onda di 
Turbine; eppiiv rel Cuore mio Vin- 
=10,Con)rtt0$$0,... .vesso l'errore 
e perdonar Hon posso 'Al7za- 
=-li edegci, iogliti dal, 1empio, 
Se qui nos Si perdona Dio l'ac= 
=0lVa,non il vicario Suo che nor 
Ka impero Sulle porie d'inferno! 
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Un sepolcrale silenzio 
accoglie la senienza, poi Lionel 
lo lenlamentie , é 

— la condanna che mi ban 
disce da crisiianilà ascollerei 
conipreso d'umiltà , se l'anima 
sdiegnosa di rimpianto cresciu 


la nella foga dell'azione, non 
fogre un FORO acceso di paffione 
ulle vestigia d'ogni allare in— 
frayto.E ancora itploro dalla 
ua poffarza di non recider l'ul= 
«Titta Speranza al di là della (€ 
-de,ilbenc,il male; folk lardire 
c lavirici che vale. 
angina di dolore ilc4yo 
re wio,ma la Speranza è fonte ina 
ridila poiche l'anello Sacro é 
nelle dit» della grande nemica 
in faccia a Dio. 

Il Papa allora,prende 
dalle magi di un vescovo ilbacu- 
-lo pastorale e lo offre a Lionello, 

—Siccornte il pio virgalio 
pastorale, sacro guanto l'anello 
episcopale, dalla quercia maler 
‘Pa oral Feciso pid non Gero 
*glia a Hova primavera,cosi l'atti 

-ma tua, (alla Siranierà alla 
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la di Dio Al paradiso 
IA la carla comunione 


I clero prorompe,-203- 

Dies irae! Dies ila! 

TumalluoSamente i 
prelaii,i cardinali, i veicovi 
scendono dali Stalli Si acco- 
Siano ai candelabri marmorei e 
rovesciano a terra i ceri accesi 
pronunciando i molli dell'ana=— 
“iNcmwa. 


Il Gran delitto abbia_l 
esacrazione dei credenti)...... 
Hiudelegli la casa del 


Sipnore!..........—NCQAleglì 
asilo. —@All'inierdetto, non 
Siar conceSSì i Santi Sacramenti.. 
-e.--— Gli Sia Hegalo il pane 
quolidiano........... —— Gli Sia 
negato il usalo crisliano....... 
dae +05 smi IA IAT ai lUpil....;c. 
NEI profondo_in(eryo vivo 
ricniri......- — —ianel (Uoco 
cierno, muoia Sul Seno della 


MEFCIFICE..—— Aggrovigliaio con -205- 
l'incantalrice...... 

Parbaretlo Si 
prosira alerrain alto di eSiremo 
dolore, ; 

Muovetlevi a pietà del 
-l'infelice. 


; Il popolo Si agita 
diviso da Sentimenti difcordi. 
OPPONE, OPPONE... — E 
bEHNE CONCANNALO. —L inlerdi- 
-FiOHC1.. O Dio! Sara caccia 
“10...... come cane randagio..... 
seem Abbandonato, solo col 
Suo dolore..._orrore... onore. 
iosello Sollevando 
ilpastorale e rivollo al Papa, 
—— _uesSlo Sagio Segnaco- 
“lo crifdiaso, quest'afla $0nN7a 
vita nelle mani dell'interdel. 
“t0,facrilegio vano Vicino al cero 
che rifchiara il mondo il giorno della 


ari 


o) 


Pasqua dei cristiani Si elevi, ‘2°? 


arido Siglo ed infecondo,qua- 
=le volo del diacono perda- 
lo(ra le braccia di Venere Si- 
-billa, divenuto con lei (iamita, 
favilla) — 
Cosi dicendo Lionello 
pianta il pastorale SUr 41 can 
-delabro marmoreo rittagio 
Senza cero. © — 
LL Eremila inveisce, 
——= Cane lebbroso... 


conguisiala la propria Signoria 
"Svincol ia Ne tras Tai asta 

_———_— __Così Sia? Vedo il deSlino 
Mio Senza paura vede l'inferto 
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mio senza forlura splende la +209. 
verità sulla isalfa,.la vila È 
santa la bellezza è pia. lo so 
no quî la vilfima veogenle al 
lraverso la fede e la dertenza 
il rilo sacro e l'opera fervente 
fallo profela. In me,rinsovella 
lo Sibilla € salva € sia la 
rinascenza sull'allare di Dio. 
Lionello Scende lenia= 
mente i gradini del presbilerio 
el'Eremila eccilando il popolo, 
— L'indemonrnialo e Sibilla 
uccidele in (ina volla! 
Lionello Sfidandolo, 
—— lo Son cone colui, resu= 
scilalo Vivenie € morio,in sé 
allo palese perche perdulo 
sieme e liberalo. 
Il clero esasperalo, 
—— LASia 00000 n e00 ON più... 
—...SCaccialtelo da chiesa! 


— Chiudelegli la gola! ........... , 


— Lapidalelo ...... 
uarndo Lionello erira 
nel cuor della. (olla.il suo Spi 
rito suscita senfimenti mulliph 
esulla sua (avola, pare sovrasii 
uk giudizio di dio,. Barbaretlo, 
deleèerminalo a difenderlo, sto 
dera la daga, (a largo (ra il 
popolo e (ende le onde 1a 
malluanti : Lionello passa come 
portasse Kuna misteriosa Pio 
Messa di redenzione Le donne 
lo guardano adlonile meryi'e dal 
la Solltiludine si levano parole 
discordì, 
_— Scostalevi da lui. — Porta 
sventura .... —E PAT77O, INde= 
morialo,— E l'anficrisio....... | 
i Una madre stringe a s€ 
i (igli, 


oss eseiNorn lo toccale corn le 


| PERO: dp 
o a den o i 
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mani pure, 
L’Erermila,(urenie, sol 
leva la logora croce che liene 
appesa Alla cintara, ; 
— iccidete Sibilla}..- Poli lo 
osscsso, la poria in pellò dal 
protorndo abisso. Ir) N0m)e del 
divino crocifisso uccidele il 
Vespaio,....adesso,..adesso.. 
i Lionello, incolume, 
csce dalla Basilica. 


rivollo al popolo, facendo i 


nomine Dei 
Di el Filii, cl 


—benediclio 1 
omripole ni Pal 
Spirilus Sancli. 

popolo ,, come per 
incanio , si calma si crucesigna 
e risponde, 
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— Amen... fini Ame rn, amen. e 21f. 
Le irorbe d'argento 
uillano, gli organi Suonano e 
c camp ditutla Roma rin- 
loccano a (esita. 

La (anzione, sosienuta 
dalla musica sacra, conlinda, si 
compie,mula celebrazione mi 
mica. Poi il Papa, (fa ilclangore 
diella masica Irionfale viene 
insalzato Sulla Sedia pestato 
-ria ed iNncede benedicendo. 

[a “a proceSione con i 
prelaii,icardinali,i (amuli viola 
il preSbilerio e, seguita dal 
popolo,esce rell'airiò. Si Sente 
rocedere peril quadriporiico 
ra le acclamazioni, lo squillare 
delle isombe,lo Scampartio. 
. LachieSa rimane 
deserta ed,iniorno al ciborio,il 
disordine rivela la Scena 1u- 


Khe:al di LE del presbilerio È 
Luce della luna peneira nella 
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savala e descrive,nel 
l'aria érave d’incenso, delle.x 
strisce Liminose.I] coro degli an 
Gjoli invisibili mormora , si 


— Lauda Sion Salvalorer 
lauda ducem el pastorer 
in lywshis el carnlicis.... 
Ma rel siessi spiri 
li che abilano Tipoteo di Si 
bilhordeggiano nella velusià 
basilica le Cui colonne appar 
—lernnero al lempio di Venere, 
Elereo lume della vità 
schiuditi! Face d’amor parissi 


ma fra Oli aslri lucerntissima ri - 


surgì ir iuo splendore e ira = 
sfigurali Venere madre, dia ardi 
redimvili ! 

Ad un trallo il pasto_ 
rale pianiaio da Lionello vi 
cino all'alfare manda faville 
di luce e (iorisce. Ur. (raQ0r 
sordo si leva dal suolo della 
basilica al lello e gli organi, 
mossi da isari invisibili, suo 
raro. Intarno al fiore nim= 
baio (remono, alesdiano eli 


+ 217» 


ga al” i 


NN AT. | 


AvÙ 


= 
dÀ D 

La 
d ° 
\wr— a 

DI 

ISSN * 
à x 

ne -. 


\32 


spiriti e e gli anpioli msieme,9Ì 

—_Vasc Spirîiuale e rosa 

nmislica . 

—__ A irACOlo...1 prata 
L'eco allraverso 

la selva delle colonne, 

see. Iiracolo ...... oasi cai 


ICITAR * 
® 0000000 ceoeaeoco sos «reggia 
8, id SO 


Il coro degli andioli, 
n QUOTd hor Capis quod 
hoK vides 
imosa (irmal (ides 
aCcler rerum ordinem ! 
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